
 

SELEZIONE PUBBLICA PER TITOLI ED ESAMI PER L’AMMISSIONE AL  
CORSO DI QUALIFICAZIONE PROFESSIONALE 

PER IL RILASCIO DEL TITOLO UFFICIALE ED ESCLUSIVO DI 
 “GUIDA DEL PARCO NAZIONALE ARCIPELAGO TOSCANO” 

 
 

 IL DIRETTORE  
RENDE NOTO 

 
  

In esecuzione del Provvedimento n. 1255 del 31.12.2020, l’Ente Parco Nazionale Arcipelago 
Toscano, ai sensi dell’articolo 14, comma 5, della Legge Quadro sulle aree protette n. 394/91 e 
ss.mm.ii., bandisce un concorso per titoli ed esami per la partecipazione a un corso di 
qualificazione professionale rivolto a 26 partecipanti, al termine del quale verrà conferito il titolo 
ufficiale ed esclusivo di “Guida del Parco Nazionale Arcipelago Toscano”. L’iniziativa si colloca 
nell’ambito dello sviluppo e della valorizzazione delle attività economiche e dell’occupazione 
locale promossi dall’Ente Parco. 
 
1) Il Corso è riservato a 26 persone e, a causa dell’emergenza sanitaria in corso, è articolato in 
fasi in remoto e in fasi in presenza per i moduli tecnico-pratici. A conclusione del corso base 
saranno realizzati 6 diversi moduli di specializzazione per le isole di Giannutri, Giglio, 
Montecristo, Pianosa, Capraia e Gorgona e un modulo sulla sicurezza dei visitatori in mare. Ai 
moduli di specializzazione e al corso sulla sicurezza potranno richiedere di partecipare anche le 
guide già in possesso del titolo ufficiale ed esclusivo.  
 

2) Il Corso base, i successivi moduli di specializzazione per le isole minori e un corso di 
specializzazione per la sicurezza in mare saranno gestiti dall’Istituto Pangea onlus - Istituto 
Europeo per l’Educazione, l’Interpretazione e la Formazione Professionale per l’Ambiente - 
secondo contenuti e modalità della proposta progettuale elaborata dall’Istituto stesso su richiesta 
dell’Ente Parco. 
 
3) Il corso base avrà una durata di 142 ore, così distribuite: 
 

 una prima fase di didattica in remoto con alcune lezioni rivolte a tutti e 26 i 
partecipanti e altre che richiedono un più alto livello di interazione, alla metà della classe. 
Questa fase prevede: 68 ore di didattica per l’intera classe e 18 ore per la classe divisa in 
due gruppi da 13. Le lezioni si terranno su una piattaforma on line cui si accederà tramite 
invito e che sarà gestita da un tutor costantemente presente in affiancamento al docente 
per consentire anche le eventuali suddivisioni in gruppi e sottogruppi di lavoro. 
Durante questa fase si terranno 6 ore di lezione al giorno, solo nei feriali, con il seguente 
orario: 9,00-13,00 e 14.30–16.30.  
Questa fase di didattica in remoto è articolata in 4 moduli: 
Modulo introduttivo-motivazionale: destinato a fornire un quadro generale sul corso, a 
fare chiarezza sugli obiettivi didattici e formativi attesi (patto formativo) e ad attivare, per 
quanto possibile on line, processi di socializzazione. Nel modulo vengono analizzati il 
significato e l'evoluzione del concetto di conservazione a livello globale, illustrando le 
risposte elaborate dalla comunità scientifica internazionale riguardo alla gestione dello 
sviluppo socio-economico e della tutela della biodiversità nei parchi. 
Modulo tecnico-professionale I parte: fornisce la preparazione tecnica specifica per 
l’esercizio della professione di “guida del parco” trattando diversi argomenti fra i quali: 
teoria e tecnica della comunicazione, dinamiche di gruppo, storia, principi e metodi 
dell’interpretazione naturalistica ed ambientale, educazione ambientale e suo rapporto 



 

con l’interpretazione ambientale. In questo ambito viene anche discusso il ruolo 
dell’interpretazione nella pianificazione dei parchi, vengono analizzati i principali 
strumenti e mezzi d’interpretazione necessari per lo svolgimento della professione.  
Modulo conoscitivo: è volto ad approfondire le tematiche riguardanti la storia e la legge 
istitutiva del Parco, le norme vigenti, gli obiettivi ed i programmi di sviluppo e a dare una 
panoramica dei progetti di conservazione della biodiversità, le azioni di riqualificazione 
ambientale, gli interventi di valorizzazione del patrimonio storico culturale, le esperienze 
di educazione e animazione per le scuole. Il modulo prevede, inoltre, un approfondimento 
sugli aspetti naturalistici, storici e culturali dell’Isola d’Elba. A tale modulo saranno 
invitate a partecipare anche le “Guide parco” già in possesso del titolo. 
Modulo sicurezza I parte: affronta casi di studio sugli incidenti più frequenti e le 
procedure per allertare i soccorsi; la psicologia e la gestione del gruppo in caso di 
emergenza; la prevenzione dei pericoli nell’accompagnamento attraverso la conoscenza 
di elementi di meteorologia per la sicurezza del gruppo; allerta meteo ed eventi piovosi 
straordinari in relazione alla morfologia del territorio; i comportamenti da adottare in 
caso di incendio;  la responsabilità di una guida nell’accompagnamento. 
 

 una seconda fase, caratterizzata da attività didattiche in presenza in aula presso la sede 
dell’Ente e sul campo nel territorio dell’Isola d’Elba, sarà svolta in due edizioni rivolte a 
13 partecipanti ognuna. Complessivamente sono previste 56 ore di didattica a tempo 
pieno organizzate in 8 ore di lezione al giorno dal lunedì al sabato con il seguente 
orario: 9,00-14,00 e 15.00–18.00.  
Questa fase di didattica in presenza è articolata in 3 moduli: 
Modulo tecnico-professionale II parte: mette in pratica tecniche e metodologie 
dell’Interpretazione Ambientale attraverso dimostrazioni, esercitazioni e simulazioni. 
Modulo sicurezza II parte: tratta elementi di cartografia ed orientamento anche con uso 
del GPS per le ricerche; elementi di tecniche di primo soccorso e nozioni e di primo 
soccorso sanitario, uso del BLSD. 
Modulo addestrativo: è destinato all’addestramento alla professione di guida ed interprete 
ambientale e all’applicazione pratica degli strumenti operativi forniti nei moduli 
precedenti attraverso ulteriori esercitazioni, simulazioni e lavori di gruppo, elaborati 
individuali tutti finalizzati ai “project works” da svolgere nel territorio dell’Isola Elba. In 
particolare i project works saranno mirati ad elaborare un progetto esecutivo di un’attività 
di interpretazione ambientale e saranno anche oggetto dell’esame finale di valutazione. 

 
I moduli di specializzazione per le isole di Giglio, Giannutri, Montecristo, Pianosa, Capraia 
e Gorgona verranno programmati entro il 30 aprile 2021 con le stesse modalità del corso 
base: una fase in remoto ed una in presenza. In remoto, per complessive 36 ore di didattica in 
6 giornate, verranno approfondite le conoscenze naturalistiche, storiche, archeologiche e 
culturali delle singole isole mentre in presenza verranno effettuati dei sopralluoghi sul 
campo. Per tutte le isole il sopralluogo sarà effettuato in giornata (8 ore di didattica ciascuno) 
mentre per Capraia, anche per ragioni logistiche, sarà necessario pernottare sull’isola 
(complessive 16 ore di didattica).  
L’intera fase in remoto è obbligatoria per le 26 “nuove” guide e facoltativa per coloro che, 
già in possesso del titolo di “Guida Parco” del PNAT, ne faranno richiesta per 
aggiornamento. 
I sopralluoghi sulle isole sono per un massimo di 26 tra “nuove” e “vecchie” guide che ne 
faranno richiesta e comunque obbligatori per le nuove guide che hanno garantito la loro 
disponibilità ad effettuare servizi sulle stesse isole essendo questa una necessità prioritaria 
per l’Ente Parco (vedi più avanti punto 7). 

  
 



 

 
 
Anche il corso di specializzazione “La sicurezza dei visitatori in un’area protetta, misure di 
prevenzione e tecniche di primo soccorso nell’accompagnamento in mare” verrà programmato 
entro il 30 aprile 2021 ed è destinato ad un minimo di 5 ed un massimo di 13 guide tra “nuove” 
e “vecchie” guide che ne faranno richiesta possedendo già una pregressa esperienza di 
accompagnamento in attività di snorkeling e/o kayak. Il modulo, tutto in presenza, ha una 
durata di 16 ore, 2 giorni consecutivi, per le guide che svolgono solo attività di snorkeling e 
complessivamente di 32 ore (16 comuni con lo snorkeling), 4 giorni consecutivi, per le guide 
che svolgono attività di kayak o entrambe, snorkeling e kayak. 
Nelle 16 ore comuni sono previsti: interventi di tecnici sportivi delle Federazioni Italiane Nuoto 
(F.I.N.) e Canoa kayak (F.I.C.K.) che tratteranno in particolare: elementi di leadership, lettura 
litorale, elementi di meteorologia, cenni di marineria, procedure per l’allerta del soccorso in 
mare; addestramento al salvamento (8 ore, 2 mezze giornate) in piscina che consentirà di 
ottenere la certificazione F.I.N “Sa Nuotare 2”. I partecipanti già in possesso di questa 
certificazione o di un brevetto di salvamento in corso di validità saranno esonerati dalle attività 
in piscina. 
Nelle 16 ore specifiche per il kayak, sono previste: attività pratiche in aula e in mare condotte da 
tecnici sportivi delle Federazioni Italiane Nuoto (F.I.N.) e Canoa Kayak (F.I.C.K.) su: stili di 
leadership in mare e procedure corrette; segnali premonitori delle variazioni del tempo; le rotte 
per gli sbarchi sicuri; segnali interni al gruppo; utilizzo dell’attrezzatura adatta alle diverse 
evenienze (malesseri, infortuni, riparazioni); utilizzo del ricetrasmettitore VHF e protocolli di 
chiamata; come operare sotto pressione; standard delle manovre di base; difficoltà di 
navigazione ai diversi livelli delle scale Beaufort e Douglas; l’interazione vento-mare-litorale; 
pericoli dalle unità da diporto; individuazione degli incidenti tipici in varie circostanze; utilizzo 
dell’attrezzatura adatta per richieste di soccorso; lettura della carta, uso della bussola di rotta e da 
rilevamento; calcolo delle distanze e dei tempi di navigazione; i nodi che servono. 
Per la pratica in kayak è richiesta ai partecipanti la barca personale adeguatamente armata con 
attrezzatura ed equipaggiamento per la navigazione, per la conduzione e la gestione di incidenti e 
salvataggi,  
 
Gli elenchi degli ammessi ai moduli di specializzazione e al corso per la sicurezza in mare 
verranno definiti sulla base delle manifestazioni di interesse pervenute all’Ente Parco come 
meglio specificato al punto 7.  
 
Il corso base, salvo restrizioni, inizierà in remoto il 4 febbraio 2021 e verrà completato entro il 
mese di marzo 2021 mentre i moduli di specializzazione per le isole e il corso per la sicurezza in 
mare entro il 30 aprile 2021 con un calendario che sarà comunicato attraverso il sito web 
dell’Ente Parco. 
 
4)   La partecipazione al corso per i soggetti selezionati è gratuita. Sono a carico dei partecipanti 
tutte le spese di trasporto da e per la sede del corso e per i sopralluoghi sulle isole nei moduli di 
specializzazione, le spese di soggiorno per il sopralluogo sull’isola di Capraia nonché di 
convittualità durante tutte le attività didattiche in presenza.  
 
5) Per l’ammissione alla selezione è richiesto il possesso, alla data di scadenza del presente 
bando dei seguenti requisiti: 

 

A. cittadinanza italiana o di uno degli Stati membri dell’Unione Europea; 

B. età non inferiore agli anni 18; 

C. idoneità fisica allo svolgimento dell’attività di guida; 



 

D. titolo di studio: diploma di scuola media superiore; 

E. il possesso di almeno uno dei seguenti requisiti: 

I. diploma di laurea specialistica o ciclo unico (vecchio ordinamento) in discipline 
scientifico-ambientali (scienze biologiche, naturali, forestali, agrarie, geologiche, 
ambientali, architettura, beni culturali e paesaggistici, archeologia e altre assimilabili), ed 
altre equiparabili per legge 

II. titolo di “aspirante guida alpina”, “guida alpina”, “accompagnatore di media 
montagna” 

III. attestato di partecipazione a corsi per accompagnatori naturalistici o guide ambientali 
escursionistiche (o figure assimilabili), di durata minima non inferiore alle 300 ore o 
superamento di esami per le stesse figure previsti da normative regionali;  

IV. aver svolto negli ultimi 3 anni almeno 5 attività dimostrabili e circostanziate di guida 
ambientale per anno, documentabili fiscalmente ai sensi della L. 4/2013 

F. godimento dei diritti politici ai sensi delle vigenti normative in materia. 
  
6) La domanda, da redigersi in carta semplice secondo lo schema allegato A) ed i documenti ad 
essa allegati dovranno pervenire entro e non oltre le ore 12.00 del 18 gennaio 2021, alla sede 
legale ed amministrativa dell’Ente Parco Nazionale Arcipelago Toscano Loc. Enfola n.16 - 
57037 Portoferraio (LI). 
 
Nella domanda (allegato A) i concorrenti dovranno indicare, in stampatello se la domanda non è 
dattiloscritta, sotto la propria responsabilità a pena di esclusione dalla selezione: 
a) cognome e nome; 
b) la data e il luogo di nascita; 
c) il possesso della cittadinanza italiana o di altro Stato dell’U.E.; 
d) il godimento dei diritti politici e civili; 
e) il Comune di iscrizione nelle liste elettorali, ovvero i motivi della non iscrizione o la 
cancellazione dalle liste medesime; 
f) le eventuali condanne penali riportate e gli eventuali procedimenti penali in corso; in caso 
negativo dovrà essere dichiarata l’inesistenza di condanne penali e/o di procedimenti penali in 
corso; 
g) il possesso dei titoli di cui al punto 5. lettere D-E del presente avviso, specificando per 
ciascuno la data del conseguimento, l’istituto presso il quale è stato conseguito, la votazione 
riportata; 
h) la/le lingua/e in cui si richiede eventualmente di sostenere la prova orale di cui al successivo 
punto 7; 
i) la volontà a partecipare al/ai sopralluogo/ghi della fase in presenza dei moduli di 
specializzazione per le isole di Giglio, Giannutri, Montecristo, Pianosa, Capraia e Gorgona, che 
verranno realizzati a conclusione del corso base; 
j) eventuale impegno a svolgere per conto dell’Ente Parco servizi di guida sulle isole 
Giglio/Giannutri e/o Capraia/Gorgona;  
k) eventuale richiesta di partecipazione al corso di specializzazione per la sicurezza in mare; 
l) idoneità fisica allo svolgimento delle attività tipiche della figura professionale che si intende 
formare; 
m) la residenza, il domicilio o il recapito telefonico al quale si desidera siano trasmesse le 
comunicazioni relative al concorso e l’impegno a far conoscere le eventuali successive variazioni 
di indirizzo. E’ richiesta inoltre l’indicazione di un indirizzo e-mail. 
 
La sottoscrizione della domanda non deve essere autenticata.  
La presentazione della domanda implica l’accettazione delle norme del presente Bando.  



 

Alla domanda devono essere allegati:  
- copia di un documento d’identità in corso di validità, pena l’esclusione dalla selezione;  
- curriculum vitae et studiorum debitamente sottoscritto e redatto obbligatoriamente 

secondo lo schema in allegato B del presente bando, dettagliato e attestante sotto la 
propria responsabilità, ai sensi del D.P.R. 445/2000, gli studi compiuti, l’attività 
scientifica, o professionale svolta, tutti i titoli utili alla formulazione della graduatoria 
secondo quanto stabilito al punto 7. L’assenza della firma in calce al curriculum, renderà 
il curriculum stesso NON VALUTABILE.  

 
L’inoltro della domanda in busta chiusa recante la dicitura “RICHIESTA DI 
PARTECIPAZIONE ALLA SELEZIONE PER L’AMMISSIONE AL CORSO PER IL 
RILASCIO DEL TITOLO UFFICIALE ED ESCLUSIVO DI GUIDA DEL PARCO 
NAZIONALE ARCIPELAGO TOSCANO”, dovrà avvenire entro il termine perentorio sopra 
indicato, mediante raccomandata del servizio delle Poste Italiane S.p.A. ovvero mediante 
agenzia di recapito autorizzata; è altresì possibile la consegna a mano del plico direttamente o a 
mezzo di terze persone, entro al medesimo indirizzo di cui sopra che ne rilascerà apposita 
ricevuta. E’ consentito anche l’invio a mezzo PEC pnarcipelago@postacert.toscana.it da una 
casella PEC intestata al candidato. L’invio a mezzo PEC può anche essere effettuato utilizzando 
una casella non personale ma in questo caso tutta la documentazione trasmessa dovrà essere 
obbligatoriamente firmata digitalmente dal candidato. L’oggetto della PEC dovrà riportare la 
stessa dicitura di cui sopra. 
L’Ente non assume responsabilità per la dispersione di comunicazioni dipendente da inesatte 
indicazioni del recapito da parte del concorrente oppure da mancata o tardiva comunicazione del 
cambiamento dell’indirizzo indicato nella domanda, né per eventuali disguidi postali o di corrieri 
o comunque imputabili a fatto di terzi, a caso fortuito o di forza maggiore.  
 
Ai fini dell’osservanza del termine NON farà fede la data del timbro di spedizione, bensì la data 
e l’ora di cui sopra, termine ultimo entro il quale la domanda dovrà pervenire all’Ente Parco. 
 
La presentazione della domanda oltre il termine stabilito, ovvero la mancanza di uno dei 
“requisiti per la partecipazione”, ovvero l’assenza della firma in calce alla domanda di 
partecipazione, ovvero la mancanza di copia di documento d’identità in corso di validità, ovvero 
la presenza di documentazione irregolare, determinerà l’esclusione del candidato dalle selezioni. 
 
La commissione che effettuerà le selezioni, si riserva, inoltre, di richiedere la produzione, in 
originale o in copia autenticata a norma di legge, di parte o di tutti i titoli dichiarati nel 
curriculum vitae et studiorum. 
 

7) Ai fini dell’ammissione al corso base verrà effettuata una selezione da una Commissione 
composta da tre esperti dell’Istituto Pangea articolata in due fasi successive. 

Una prima fase, previa verifica dei requisiti di cui al punto 5, prevede per tutti i candidati un test 
a risposta multipla sui seguenti argomenti: conoscenza del territorio del Parco Nazionale 
Arcipelago Toscano nei suoi aspetti fisici, naturalistici, storici, culturali, artistici, architettonici, 
archeologici, antropologici, elementi di base di scienze naturali, di ecologia, di rapporti con il 
pubblico, di sicurezza dei visitatori nella conduzione di attività in ambiente naturale, di aree 
naturali protette e loro normative. Il test si effettuerà in una idonea sede individuata dall’Ente 
Parco.  

Il test sarà composto complessivamente da 60 domande e ai fini della valutazione finale verrà 
assegnato 1 punto per ogni risposta esatta e 0 punti alle risposte non compilate o errate. Al 
termine di questa fase verrà redatta una prima graduatoria e saranno ammessi alla successiva 
prova di selezione per titoli ed esperienze posseduti e dichiarati i primi 50 candidati della stessa 



 

graduatoria che potranno anche sostenere la prova orale sulla conoscenza di una o più delle 
seguenti lingue: inglese/francese/tedesco per ottenere il relativo punteggio previsto al punto 43 
della tabella sottostante. La prova orale di lingua straniera si terrà con collegamento in remoto 
nei giorni 27 e 28 gennaio 2021. L’elenco degli ammessi alla prova, la piattaforma informatica, 
la data e l’orario verranno pubblicati sul sito web dell’Ente Parco entro le ore 13.00 del 26 
gennaio 2021. 

Sono esonerati dal sostenere le prove di lingua straniera i candidati che possiedano almeno un 
livello B2 di competenza linguistica secondo il “Quadro comune europeo di riferimento per la 
conoscenza delle lingue” messo a punto dal Consiglio d’Europa. Tale competenza deve essere 
certificata da un Ente accreditato presso il MIUR (https://www.miur.gov.it/enti-certificatori-
lingue-straniere). Sono altresì esonerati i candidati che dichiarano di aver conseguito un titolo di 
studio (diploma scuola media superiore o diploma di laurea, borsa Erasmus, master, Phd) in un 
paese in cui la lingua ufficiale è l’inglese, il francese o il tedesco. 

L’elenco degli ammessi alla prova scritta, ovvero dei candidati in possesso dei requisiti di cui al 
punto 5, la sede e l’orario in cui la stessa si svolgerà saranno pubblicati sul sito web dell'Ente 
Parco. La prova scritta si terrà nel comune di Portoferraio nel pomeriggio del 25 gennaio 2021. 

I candidati, per sostenere la prova scritta, dovranno presentare un documento di riconoscimento. 
 
I primi 50 candidati in graduatoria provvisoria a conclusione della prima prova di selezione, 
verranno ammessi alla successiva fase che comporterà la valutazione dei titoli e delle esperienze 
posseduti, chiaramente descritti e dichiarati nel curriculum vitae et studiorum tenendo conto dei 
criteri di valutazione di seguito indicati: 
 

 Titoli ed esperienze valutabili 
1 Diploma di laurea “vecchio ordinamento”, o diploma di laurea specialistica “nuovo ordinamento”, in discipline 

scientifico – ambientali (scienze biologiche, naturali, forestali, agrarie, geologiche, ambientali, architettura, beni 
culturali e paesaggistici, archeologia e altri assimilabili) (punti 3) 

2 Titolo di aspirante guida alpina, guida alpina, accompagnatore di media montagna (punti 2) 
3 Attestato di partecipazione a corsi per Accompagnatori naturalistici o Guide ambientali escursionistiche (o figure 

assimilabili), di durata minima non inferiore alle 300 ore o superamento di esami per le stesse figure previsti da 
normative regionali (punti 2) 

4 Esperienza documentata di guida ambientale nel territorio del PNAT a piedi, in bicicletta, su bus, da una 
imbarcazione di almeno 5 attività per ogni anno dichiarato (punti 1 per ogni anno, fino a un max di 6) 

5 Esperienza documentata di guida ambientale nel territorio del PNAT in canoa/kayak e/o in attività di 
snorkeling/subacquea di almeno 5 attività per ogni anno dichiarato (punti 1 per ogni anno fino a un max di 6) 

6 Esperienza documentata di guida ambientale fuori dal territorio del PNAT a piedi, in bicicletta, su bus, da una 
imbarcazione di almeno 5 attività per ogni anno dichiarato (punti 0,5 per ogni anno fino a un max di 3) 

7 Esperienza documentata di guida ambientale fuori dal  territorio del PNAT in canoa/kayak e/o in attività di 
snorkeling/subacquea di almeno 5 attività per ogni anno dichiarato (punti 0,5 per ogni anno fino a un max di 3) 

8 Diploma di laurea triennale “nuovo ordinamento”, o diploma di laurea breve “vecchio ordinamento” equiparato, in 
discipline scientifico – ambientali (scienze biologiche, naturali, forestali, agrarie, geologiche, ambientali, 
architettura, beni culturali e paesaggistici, archeologia, e altri assimilabili)  (punti 1,5) 

9 Diploma di laurea “vecchio ordinamento”, o diploma di laurea specialistica “nuovo ordinamento” in scienze 
dell’educazione, scienze del turismo, scienze della comunicazione, pedagogia, sociologia (punti 2) 

10 Diploma di laurea triennale “nuovo ordinamento”, o diploma di laurea breve “vecchio ordinamento” equiparato in 
scienze dell’educazione, scienze del turismo, scienze della comunicazione, pedagogia, sociologia (punti 1) 

11 Diploma di laurea “vecchio ordinamento”, o diploma di laurea specialistica “nuovo ordinamento”, nelle discipline 
non previste ai punti 1 e 9 (punti 1) 

12 Diploma di laurea triennale “nuovo ordinamento”, o diploma di laurea breve “vecchio ordinamento” equiparato, 
nelle discipline non previste ai punti 8 e 10 (punti 0,5) 

13 Iscrizione all’università in discipline scientifico – ambientali (scienze biologiche, naturali, forestali, agrarie, 
geologiche, ambientali, architettura, beni culturali e paesaggistici, archeologia, scienze dell’educazione, pedagogia, 
sociologi, e altre assimilabili) (punti fino a un max di 0,5 a discrezione della commissione in funzione del numero di 
esami sostenuti) 



 

14 Ulteriori titoli formativi quali: diploma professionale di scuola di perfezionamento e/o di specializzazione post 
lauream; partecipazione a praticantati, superamento esami di stato o iscrizione ad albi professionali, abilitazione 
all’insegnamento; altri corsi professionali (a discrezione della commissione) 
(punti 0,5 per ogni titolo, fino ad un max di 1,5) 

15 Altri attestati di qualificazione professionale in materia ambientale non previsti al punto 3, rilasciati ai sensi della 
legislazione in materia di istruzione professionale vigente nelle Regioni italiane (punti 0,5 per ogni attestato fino a 
un max di 1) 

16 Partecipazioni a corsi di qualificazione/aggiornamento di almeno 40 ore, su tematiche specifiche in materia 
ambientale (punti 0,5 per ogni corso, fino ad un max di 1) 

17 Partecipazioni a seminari di aggiornamento su tematiche specifiche in materia ambientale (punti 0,25 per ogni 
esperienza, fino ad un max di 0,5) 

18 Attività di educazione ambientale rivolta al mondo della scuola in aula e sul campo di almeno 3 esperienze per ogni 
anno dichiarato (0,75 punti per ogni anno fino a un max di 3) 

19 Esperienza di studio e ricerca nel territorio del PNAT in campo ambientale, documentata e certificata (1 punto per 
ogni esperienza fino a un max di 3) 

20 Esperienza di studio e ricerca nelle aree protette e in campo ambientale fuori dal PNAT opportunamente 
documentata e certificata (punti 0,5 per ogni esperienza fino a un max di 1) 

21 Esperienze lavorative professionali di concetto in aree protette e/o nel settore della conservazione della natura (1 
punto per ogni esperienza fino a un max di 2) 

22 Esperienze lavorative certificate nell’individuazione, realizzazione, manutenzione e ripristino sentieri, esperienze 
lavorative in cantieri scuola e ripristino ambientale (punti 0,25 per ogni esperienza fino a un max di 0,5) 

23 Esperienze di docenza scolastica (punti 0,25 per ogni esperienza della durata di minimo 7 gg fino ad un max di 1; 
punti da 0,5 a 1 per esperienze di durata superiore, fino ad un max di 2) 

24 Esperienze di docenze in corsi professionali, di aggiornamento o qualificazione nel campo della formazione 
ambientale (punti 0,25 per ogni esperienza fino a un max di 1) 

25 Esperienza certificata come accompagnatore per i campi scuola (0,5 per ogni esperienza fino a un max di 1,5) 
26 Esperienza certificata come animatore di gruppi (punti 0,25 per ogni esperienza, fino ad un max di 1) 
27 Attestato riconosciuto a livello nazionale o regionale di istruttore del Club Alpino Italiano (punti 0,5) 
28 Corsi per tecnici sportivi FICK settore non agonistico/mare o equivalenti di federazioni sportive aderenti al sistema 

EPP (punti 0,5 per ogni corso di minimo 60 ore fino a un max di 2) 
29 Brevetto di guida subacquea, di assistente istruttore subacqueo, di istruttore subacqueo di una didattica 

internazionalmente riconosciuta (punti 0,5 per ogni brevetto fino a un max di 1,5) 
30 Corso di salvamento rilasciato da SNS/FISA/FIN o corsi equivalenti realizzati da enti che seguono le linee guida 

dell’ILS (punti 0,5) 
31 Certificato di BLSD-IRC (punti 0,25) 
32 Esperienza certificata di guida turistica di almeno 5 attività per ogni anno dichiarato (punti 0,5 per ogni  fino a un 

max di 1,5) 
33 Iscrizione ad Associazioni di categoria negli elenchi del Ministero dello Sviluppo Economico per la professione 

della guida turistica e/o della guida ambientale (0,5 punti) 
34 Attestato riconosciuto a livello nazionale o regionale di istruttore del Club Alpino Italiano (punti 0,5) 
35 Appartenenza a delegazioni regionali del Corpo Nazionale del Soccorso Alpino e Speleologico (punti 0,5) 
36 Esperienze certificate di volontariato in campo ambientale, protezione civile, servizio antincendio, volontariato e 

sorveglianza in aree protette, o altro assimilabile, iscrizione ad associazioni di volontariato ambientale, 
appartenenza a gruppi di particolare utilità sociale (punti 0,25 fino ad un max di 0,5) 

37 Collaborazione con proloco o agenzie turistiche per attività di front office opportunamente documentata e certificata 
da enti pubblici e/o privati operanti nel settore (punti 0,25 per ogni esperienza fino a un max di 1) 

38 Esperienze certificate in materia di agriturismo (punti max 0,5) 
39 Pubblicazioni a carattere scientifico riguardanti il territorio del PNAT (punti 0,50 per ogni pubblicazione fino a un 

max di 1,5) 
40 Pubblicazioni a carattere divulgativo riguardanti il territorio del PNAT (punti 1 per ogni pubblicazione fino a un 

max di 3) 
41 Pubblicazioni scientifiche o divulgative su tematiche naturalistiche, storiche e culturali non riguardanti il PNAT  

(punti 0,25 per ogni pubblicazione fino a un max di 1) 
42 Pubblicazioni sulle tematiche dell’educazione ambientale e realizzazione di apposite schede tecniche di supporto 

alle attività di educazione ambientale (punti 0,75 per ogni pubblicazione fino a un max di 2,25) 
43 Conoscenza e padronanza di una seconda lingua straniera fra inglese, francese, tedesco (punti max 2 per ogni 

lingua fino a un massimo di 6 attribuiti a superamento delle prove orali o per possesso di un livello almeno B2 di 
competenza linguistica o per aver conseguito un titolo di studio -  diploma scuola media superiore o diploma di 
laurea, Erasmus, master, Phd - in un paese in cui la lingua ufficiale sia inglese, francese, tedesco)  



 

44 Conoscenza e padronanza di una seconda lingua straniera diversa da inglese, francese, tedesco (punti max 0,5 per 
ogni lingua per possesso di un livello almeno B2 di competenza linguistica o di aver conseguito un titolo di studio -  
diploma scuola media superiore o diploma di laurea, Erasmus, master, Phd - in un paese in cui la lingua ufficiale 
sia diversa da italiano, inglese, francese, tedesco) 

45 Residenza da almeno un anno in un comune del PNAT (punti 2) 
46 Altre esperienze (max 2 punti a giudizio insindacabile della commissione)  

Al termine della seconda prova di selezione verrà redatta la graduatoria definitiva cumulando i 
punteggi delle due prove e saranno ammessi a frequentare il corso 26 candidati che riportano i 
punteggi complessivi più elevati. Per rispondere all’esigenza dell’Ente Parco di implementare i 
propri servizi su alcune isole, si riservano n. 8 posti ai candidati che, indipendentemente dalla 
posizione in graduatoria, si sono impegnati, per almeno 3 anni, consecutivi dal conseguimento 
del titolo, a svolgere servizi di guida, per conto dell’Ente Parco, sulle isole Giglio/Giannutri e n. 
7 posti ai candidati che hanno dichiarato lo stesso impegno per le isole Capraia/Gorgona.   
In caso di parità di punteggio verrà data preferenza ai candidati che hanno una maggiore 
esperienza come “Guida ambientale nel territorio del Parco Nazionale Arcipelago Toscano” 
(punti 4 e 5 della tabella “Titoli ed esperienze valutabili”); in caso di ulteriore parità ai candidati 
che hanno dimostrato di possedere conoscenza e padronanza di una o più lingue straniere. 

L'ammissione al corso sarà comunicata ai partecipanti a mezzo e-mail. 

Qualora le domande per partecipare ai sopralluoghi sulle isole minori fossero superiori ai 26 
posti disponibili oltre a quelle dei candidati che hanno dichiarato il loro impegno a svolgere, per 
conto dell’Ente Parco, servizi di guida sulle isole Giglio/Giannutri e/o Capraia/Gorgona che 
dovranno partecipare obbligatoriamente a quelli selezionati, si accoglieranno quelle delle guide 
“nuove” e “vecchie” in ordine di arrivo al protocollo dell’Ente Parco sulla base delle priorità 
espresse per le singole isole e garantendo il più possibile un’equa ripartizione nei 6 moduli. 

Qualora le domande per partecipare al corso sulla sicurezza in  mare fossero superiori ai 13 posti 
disponibili si effettuerà una selezione tra le vecchie e le nuove guide che ne avranno fatto 
richiesta valutando l’esperienza in attività di snorkeling e/o in kayak maturata negli ultimi 3 anni 
come da punti 5 e 7 della tabella soprastante e l’eventuale possesso di un brevetto 
SNS/certificazione F.I.N. di “assistente bagnanti” in corso di validità come da punto 30 della 
stessa tabella. 

8) Il Responsabile del Procedimento è il direttore dell’Ente Parco, dottor Maurizio Burlando. Per 
ogni chiarimento sul presente avviso di selezione, gli aspiranti potranno scrivere all’indirizzo di 
posta elettronica campus@istpangea.it dell’Istituto Pangea, ovvero contattare la dott.ssa Rita De 
Stefano al n. 0773 511352.  

9) Ai sensi del D.lgs. 30.06.2003 n. 196 e del d lgs n. 101/2018 i dati forniti dai candidati 
saranno raccolti presso l’ufficio Conservazione, Promozione, Educazione dell’Ente Parco e 
saranno trattati anche successivamente all’eventuale instaurazione del rapporto per le finalità 
inerenti alla gestione del rapporto medesimo. Il conferimento di tali dati è obbligatorio ai fini 
della valutazione dei requisiti di partecipazione, pena la non ammissione alle selezioni e alle 
successive azioni formative. 

10) Gli ammessi al corso sono tenuti a frequentare tutte le fasi in cui è articolata l'attività 
formativa e per l’ammissione alla valutazione finale per il conseguimento del titolo non potranno 
superare il 10% di assenze del monte ore complessivo (142 ore).  

Eventuali rinunce al corso dovranno essere formalizzate almeno 5 giorni prima dell’inizio dello 
stesso. Nell’ipotesi di rinuncia successiva, fatti salvi gravi e comprovati motivi, l’Ente Parco 
potrà applicare un equo indennizzo al partecipante rinunciatario pari ad € 1.000,00.  

Anche per i successivi moduli di specializzazione per le isole ed il corso per la sicurezza a mare, 
la percentuale massima di ore di assenze consentita è del 10%. 



 

11) Al termine del corso i partecipanti dovranno sostenere un esame finale con una commissione 
composta da 3 membri. La data e il luogo verranno comunicati  agli interessati all’indirizzo 
email fornito nella domanda di partecipazione. 
 
12) Coloro che saranno giudicati idonei avranno diritto al rilascio del titolo ufficiale ed esclusivo 
di “Guida del Parco Nazionale Arcipelago Toscano” da parte dell’Ente Parco, ai sensi del 
comma 5, dell’art. 14, della Legge Quadro sulle Aree Protette n° 394/91, previa stipula di 
un’apposita convenzione. Il rilascio del titolo e la stipula della convenzione non comportano 
l’instaurarsi di alcun rapporto di lavoro subordinato con l’Ente Parco. 
 
13) A conclusione del corso base, dei moduli di specializzazione per le isole minor e del corso 
per la sicurezza in mare l’Ente Parco, in collaborazione con l’Istituto Pangea onlus, aggiornerà la  
“griglia di competenze delle singole Guide Parco” al fine di consentire all’Ente il reclutamento 
di professionalità idonee ai diversi servizi che lo stesso intenderà offrire ai fruitori del Parco.  
 

14) Per quanto non espressamente previsto dal presente bando, si fa riferimento alle disposizioni 
legislative, regolamentari nazionali. 
 
IL FACSIMILE DELLA DOMANDA E DELLE LINEE GUIDA PER LA REDAZIONE DEL 
CURRICULUM VITAE ET STUDIORUM SONO DISPONIBILI SUL SITO INTERNET DEL 
PARCO www.islepark.gov.it (SEZIONE BANCA DATI) E PRESSO GLI UFFICI DELL'ENTE 
PARCO. 

 
IL DIRETTORE 

Dr. Maurizio Burlando  

 
 
 

 


